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potevano dare concretezza alle idee-forza dei singoli ambiti territoriali, e ha assistito i 

comuni e gli altri enti e associazioni locali nella fase di presentazione dei progetti, 

preoccupandosi che questi fossero coerenti con le stesse idee-forza. 

La Provincia di Napoli ha poi raccolto, per conto dell’Amministrazione 

Regionale, le proposte di opere da realizzare formulate dai comuni e dagli altri enti e 

associazioni locali. In questa fase è emerso un problema ulteriore, connesso alla divisione 

dei compiti e delle competenze tra l’Amministrazione Regionale e quelle provinciali. Una 

maggiore responsabilizzazione delle Amministrazioni provinciali in questa fase sarebbe 

stata necessaria per evitare che queste si limitassero a riordinare le proposte dei singoli 

comuni e a passarle all’Amministrazione Regionale per l’approvazione. Le Province 

dovevano essere incentivate ad andare oltre il semplice riordino delle proposte, anche 

consentendo loro una partecipazione più attiva alla fase di approvazione dei progetti e 

delle opere e alla gestione delle stesse. 

 

Attualmente, alla Provincia di Napoli, come alle altre Amministrazioni 

Provinciali campane, è stata attribuita la gestione di alcuni PI. Essa dovrà pertanto 

provvedere alla coerente ed efficace esecuzione delle attività approvate. 

 

Le diverse fasi del processo di programmazione sono state lunghe e complesse e 

hanno evidenziato i problemi delle amministrazioni comunali e degli altri enti e 

associazioni locali ad adottare una visione progettuale di medio e lungo termine. 

L’Amministrazione Provinciale ha rappresentato un buon punto di riferimento per i 

partecipanti ai tavoli di partenariato. Va comunque evidenziata la particolare rilevanza 

che la funzione di stimolo, guida e coordinatamento da essa svolta in quel contesto e la 

necessità che tale ente possa attrezzarsi in futuro in maniera sempre più adeguata a fornire 

indicazioni sullo stato dell’economia e della società delle aree di sua competenza e sulle 

potenzialità di sviluppo dei loro territori, potenzialità a cui la programmazione degli 

interventi deve dare priorità. 
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Ai fini di una sempre più efficace funzione di stimolo, guida e coordinatamento, è 

altrettanto necessario che l’Amministrazione Provinciale, seguendo un approccio di 

partenariato con gli altri enti locali della Campania, collabori attivamente alla 

realizzazione delle politiche di sviluppo miranti alla riqualificazione dei fattori di 

competitività e alla riorganizzazione dei territori. In questa prospettiva essa deve 

partecipare, con le altre amministrazioni provinciali, le Camere di Commercio, l’ICE e gli 

altri organismi dell’Amministrazione Regionale, all’istituzione di enti erogati di servizi 

alle imprese, operanti a livello locale, ma collegati in modo organico ai centri di decisione 

delle politiche regionali. 

Tramite il POR le economie delle singole province campane stanno beneficiando 

di un ammontare di risorse aggiuntive non trascurabile, come mostrano le Tavole 6.11, 

6.12 e 6.13, qui di seguito riportate. 

E’ importante che tale occasione sia sfruttata nel modo migliore, anche creando 

una rete di collegamenti tra i diversi operatori che migliori la comunicazione tra essi e il 

perseguimento degli obiettivi di sviluppo individuati in sede politica. 

 

 

 

Avellino 14,3
Benevento 10,4
Caserta 17,1

Napoli 33,3
Salerno 24,9
Totale 100,0

Tab. 6.11.  P.I. approvati: ripartizione % per 
                    province
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Avellino Benevento Caserta Napoli Salerno

Parchi nazionali 9,2 22,3

Parchi regionali 16,3 13,7 14,8 1,0 6,5

Grandi attrattori culturali 17,9 28,7 21,8

Itinerari culturali 23,9 10,0 25,1 1,5 5,7

Distretti industriali 17,2 14,8 12,5 8,8 5,0

Sistemi turistici 27,9 35,8 9,5 15,1 25,1

Sistemi locali di sviluppo 0,0 4,7 6,9 9,5 2,5

Citta' 14,9 21,1 13,3 26,3 11,0

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Tab. 6.12.  Progetti integrati approvati: ripartizione % per tipologia di interventi e province 

 
 
 

Avellino Benevento Caserta Napoli Salerno Totale

Parchi nazionali 50.371.250 91.231.231 141.602.481

Parchi regionali 38.269.178 23.274.955 41.547.051 5.222.959 26.754.461 135.068.604

Grandi attrattori culturali 50.198.765 156.525.095 89.301.813 296.025.672

Itinerari culturali 56.158.803 16.960.486 70.234.361 8.225.668 23.480.712 175.060.029

Distretti industriali 40.364.345 25.236.211 35.057.416 47.899.127 20.457.091 169.014.189

Sistemi turistici 65.547.176 61.094.925 26.562.325 82.301.733 102.574.002 338.080.161

Sistemi locali di sviluppo 7.958.752 19.435.213 51.910.745 10.369.624 89.674.334

Citta' 34.943.947 36.013.056 37.298.777 143.272.356 45.014.434 296.542.570

Totale 235.283.448 170.538.384 280.333.908 545.728.932 409.183.367 1.641.068.039

Tab. 6.13.  Progetti integrati approvati: ripartizione per tipologia di interventi e province 
                    (valori in €) 

 




